
ECONOMIA E LAVORO 

Disoccupati 
L'Italia 
quarta 
neirOcse 
• i ROMA L'«esercilo» del 
disoccupati italiani si è quasi 
raddoppiato in 15 anni pas
sando dal S 9% della Iona la
voro complessiva nel 1972 
a l n i * alla (Ine del 198T no
nostante un* crescita senta 
soluzione di continuiti - Il tas
so di disoccupazione si e sem-
fire Incrementato nel periodo 
n esime - l'Italia ha .miglio

rato» la sua posizione relativa 
In [paesi dell'Oc*: Mentre 
•terra era preceduta infatti so
lo dal Canada nella non invi
diabile classifica delle econo
mie con la più larga fascia di 
Ione produttive al margini del 
mercato del lavoro, al termine 
del 1987 occupava il quarto 
pollo alle spalle di Spagna 
™.6»,PaeslB*ssi(12,6*3,e 
Belgica 11,2SQ Una sintetica 
•(biografia» del trend della 
dosoccupazione nel maggiori 
paesi industralllzzati i tornite 
dalle slalisliche Ocse relative 
al periodo 1972-87, pubblica
te in una rassegna curata dal 
Centro Studi della Conllndu-
«ria 

Dal 1972, un anno che si 
può considerare di pieno Im
piego, con una disoccupazio
ne media che non raggiunge il 
4% nell'Ocse, le economie più 
Industrializzate imboccano un 
sentiero critico che associa al
le accelerazioni verso lo svi
luppo la sempre maggior diffi
coltà ad assorbire nuove on
date di Iona lavoro 

Il fenomeno assume ritmi 
esplosivi in Spagna, dove la 
disoccupazione cresce dal 
2,2* del'72 al 12,3» dell'80 
,per toccare la sua punta più 
elevala nel 1985 col 21,8*. 
Ma anche nel paese che nel 
1972 sembra più al riparo dal
la disoccupazione, la Germa
nia, il quindicennio successi
vo segna una sconfitta di rilie
vo ; dallo 0,9* la percentuale 
dei lenza lavoro arriva ai suol 
massimi nel 1985 (8,3*) per 
rldlscendereal7,9* nel 1987 
La QeMianla comunque con
tinuivi vantare posizioni mi
gliori dei maggiori paesi Indu
strializzali concorrenti lo 
•cono anno, oltre che in Ita
lia, anche in Francia e Regno 
UnHo II tasso di disoccupazio
ne ha superato la togli* del 
IO*. Il caso francese « il più 
asslmllaplle * quello Italiano 
Il trend ascendente della di
soccupazione non si è mai in
vertivi nel corso degli ultimi 
15 anni, marciando anzi a ve
lociti superiore a quella delu
dila. Nel 1972 la percentuale 
dei disoccupati era del 2,8%, 
meno della metà di quella ita
liana, ed alla (Ine dell 87 era 
Interiore solo di 0,4 punti ri
spello * quella Italiana 

Sempre più acute le polemiche 
in vista della manovra economica 
Intanto le analisi confermano: 
lo Stato non conosce i suoi conti 

Altissimo a De Mita: 
tagli alla spesa o crisi 
La decisione di ridurre la spesa? «Solo una misura 
tampone E se si profilasse il fallimento del program
ma economico del governo, coinciderebbe con quel
lo della legislatura». Minaccia la crisi, il segretario 
liberale Altissimo, se non si giungerà ad una dura 
manovra di taglio alle spese. E a rafforzarlo ci sono le 
dichiarazioni di La Malfa Ma come (e dove) tagliare 
se nessuno riesce a Capire chi e perché spende? 

ANGELO MELONE 

• • ROMA Riportiamo per un 
attimo la scena esattamente 
ad un anno la, ad una Infuoca
ta conlerenzan slampa di Giu
liano Amilo da poco ministro 
del Tesoro che spiega le linee 
sulle quali ai sarebbe dovuta 
costruire la legge Finanziarla 
Alla line di un "botto e rispo
sta» proprio sulla scottante 
questione della apesa pubbli
ca il neo-ministro è costretto 
ad ammettere' "Con tutta sin
cerila, mi è Impossibile tenere 
sotto controllo le spese dello 
Stato E, a mio parere, non e è 

3(Usi nessuno che sia in grado 
I (arto. Dodici mesi dopo, 

con un altro governo, a quella 
scottante domanda non si pò 
trebbe rispondere che nello 
stesso modo E'un argomen

ta i ROMA, Prestiti bancari 
e lassi di interesse attivi a lu
glio, secondo le stime prov
visorie della Banca d'Italia, 
erano in ripresa Gli Impie
ghi bancari in lire, hanno lat
to registrare un tasso di cre
scita su base annua intorno 
all'I! per cento, contro il 
9,8 per cento di giugno, 
Considerando poi anche i 
crediti barìcan in divise, il 
credito bancario, in luglio, 
ha registrato un tasso annuo 
di incremento del 12 per 
cento, contro il 10,9 per 
cento di giugno 

Questa accelerazione, se
condo la Banca d'Italia, è in
fluenzata dal confronto dei 
risultati con il luglio 87, me
se che aveva segnato una 

to lasciato In disparte nella 
guerra di dichiarazioni (e mi
nacce) che si è aperta nella 
maggioranza in vista della ri
presa di settembre, ma la n-
sposta è già venula dalla delu
sione quasi contemporanea 
della relazione della Corte dei 
Conti e delle conclusioni di al
cuni studi (molti commissio
nati dal governo) sulla spesa 
CI si vedono scorrere sotto gli 
occhi le incongnienze nelle 
uscite del vari ministeri, I soldi 
non spesi o spesi male, le du
plicazioni di Intervento, I tanti 
lavori ordinari (atti passare 
per «ricostruzione del dopo 
terremoto* Alcuni esempi si 
possono trovare nell articolo 
accanto, Le conclusioni sono 
quasi ovvie Le tira, con dovi

zia di particolari, ad esempio 
lo studio dell istituto Arel di 
Beniamino Andreatta -Il fra 
zlonamento degli Impegni di 
spesa impedisce una lettura 
delle risorse stanziate e delio 
stesso bilancio-, come dire. 
non si riesce più a compren
dere chi spende e per che co
sa Le conforma la Commis
sione tecnlra per la spesa 
pubblica "Permangono di
scordanze, anche di rilievo, 
sulla dinamica del livelli delle 
spese e delle entrate sulla ba
se dei dati indicati dal diffe
renti conti pubblici (una con
ferma che non si riesce a sa
pere quanto si spende esatta
mente, ndr) Con una costan
te, la sempre crescente sotto
valutazione della spesa». La 
domanda, allora, è d obbligo, 
nella maggioranza ci si acca
piglia «il "tetto» del 14* che 
De Mita von'ebbe imporre al
l'aumento delle spese, ma 
Suando si dirà su quali basi si 

ovrebbe amvare a quello 
che già si prefigura come un 
drastico taglio? Taglio agli 
sprechi o al già basso livello 
del servizi? 

La «stangatine di luglio» ha 
gli dato l'esempio, e ora'arri-
va l'epitaffio del segretario li

berale Altissimo «La decisio
ne di De Mita di circoscrivere 
le spese ministeriali - ha di 
chiarato ien ad una agenzia -
è solo una misura tampone In 
attesa di completare, con la 
Finanziaria, il disegno econo
mico» In questo disegno i li
berali considerano •Irrinun 
ciabile» Il passaggio dei tagli 
Non spiegano (appunto) co
me farli, ma Altissimo conclu 
de con durezza «Il fallimento 
nella realizzazione del prò 
gramma di governo può ri
schiare di coincidere con la 
cnsì della legislatura Insom
ma -conclude-, rischiamo di 
assistere ad una riedizione di 
quanto e avvenuto con il go
verno Goria». 

Ben triste prospettiva Ma 
perché si è prodotta questa si
tuazione? Una risposta viene 
dal segretario repubblicano 
Giorgio La Malia in una lunga 
intervista Ritiene che il pro
blema centrale sia II deficit e, 
all'Interno di questo, il nodo 
della spesa pubblica E ag
giunge «Elettoralismo e popu
lismo hanno portato ad un de 
licit nel conti dello Stato 
abnorme Qualcuno dovreb
be spiegarmi perche dovrem
mo cointlnuare a finanziare 

Giuliano Amato Renato Altissimo 

un livello di spesa che serve 
solo a mantenere In vita le 
clientele politiche» Non si 
spiegano forse in questo mo
do alcuni tanto propagandati 
successi elettorali e politici 
degli ultimi anni? Una ammis
sione, comunque, della quale 
va dato atto a La Malfa Anche 
se, ascoltando I esponente re
pubblicano, toma in mente lo 
slogan coniato da Ted Kenne
dy di fronte ai tentativi di te
ner luon il repubblicano Bush 
dagli scandali dell'ammini
strazione Reagan «Ma quan
do accadevano queste cose, 
lui dov era?» 

Il tante volte richiamato (fi 
no ad esser divenuto già miti 
co) Consiglio dei ministri del 
26 agosto prossimo si delinca 

quindi tutt altro che tranquil
lo De Mita annuncia decisioni 
quasi -storiche" e Donai Cai-
tin gli manda a dire che il bi
lancio della sanità non si toc 
ca E da qui, inoltre, dovrebbe 
essere impostata la nuova Fi 
nanzlaria Ma già I tecnici che 
stanno studiando la manovra 
per 1*89 segnalano nuovi, e 
ben gravi, pericoli la tenden
za al nalzo del dollaro cotti 
porterà, facendo una proie
zione di quanto avvenuto 
nell'87, oltre 4mlla miliardi in 
più di spesa per "l'azienda Ita
lia», e intanto i risparmiatori 
attendono un rialzo dei tassi 
d'Interesse mentre costringo
no lo Stato a finanziarsi so 
pratlutto con buoni del Teso 
ro a breve scadenza E il debi
to aumenta 

Costo del denaro in aumento 
brusca frenata dell'attività di 
prestilo delle aziende di cre
dito 

Per quel che riguarda la 
raccolta, -I tasso di crescita 
dei depositi bancari, a fine 
luglio, era del 6,5 per cento, 
mentre alla fine di giugno 
era il 5,5 per cento Per quel 
che riguarda i tassi bancari, 
la Banca d'Italia individua 
una leggere ripresa per quel
li attivi e una sostanziale sta
bilità per quelli passivi 

In particolare, per quel 
che riguarda gli impieghi 
bancari, a giugno, lincre 
mento su base trimestrale 
dei prestiti in lire è stato del 
7,4 percento contro il 7,3 di 
maggio, mentre per gli im
pieghi complessivi (cioè 

compresi quelli in valuta), 
I aumento è stato del 6,4 per 
cento, contro il 5,8 per cen
to di maggio 

Il mercato secondario dei 
titoli pubblici nelle pnme 13 
settimane di vita, ha registra
to un movimento di Cd e 
Bpt per un valore di quasi 
Untila miliardi di lire La fa
se spenmentale del mercato 
secondario, prevista per ot
tobre, dovrebbe ampliare II 
paniere del titoli trattati Ma 
già prima si arriverà all'auto
mazione del processo di 
compravendita dei titoli, in
tanto con l'avvio della sele
zione automàtica, su apposi
ta pagina Reuter, delle mi
gliori offerte denaro-lettera 
pervenute dal mercato. 

Andamento dei tassi di interesse 
attivi e passivi nel 1988 

Mese 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Interbancario 

10.S4 

1061 

10.87 

10 74 

10,45 

10.51 

10.60 

Prestiti 
Min 

12.22 

11 97 

11.94 

11 90 

11 84 

11.84 

11.99 

Medio 

13,67 

13,55 

13 43 

13,36 

13 24 

13,26 

13 46 

Depositi 
Max. 

9,78 

9,52 

9,46 

9.50 

9.40 

9.39 

9.41 

Medio 

6.94 

6.70 

6,69 

6,74 

6.64 

6.56 

6 57 

Sperperi pubblici 
Protezione civile 
nel mirino 
della Corte dei conti 
Il ministero della Protezione civile non solo svolge 
funzioni che coincidono con quelle del ministero 
dell'Interno, ma spende in opere gii in cono che 
poco hanno a che fare con l'emergenza: basti pensa
re all'intervento costruttivo di Pozzuoli. Ad accusare 
è la relazione annuale della Corte del conti che alle
ga anche una tabella. Quanto al ministero dei Lavori 
pubblici ha un livello record di residui passivi, 

MANU AUCI MUST! 

m ROMA II ministero della 
Protezione civile e ancora nel 
mirino Dopo essere stato de
finito qualche mese la dal mi
nistro del Tesoro Giuliano 
Amato "un pozzo senza ton
do» ecco ora la Corte dei con
ti ali attacco non solo la Pro
tezione civile ha troppi poten 
e svolge funzioni analoghe a 
quelle del ministero degli In
terni con un evidente dóper-
sione di risone finanziarie, ma 
anzicche tare -il suo mestiere» 
finanzia opere che con l'e
mergenza hanno poco a che 
lare E il caso dell intervento 
edilizio di Monteniacello 
(Pozzuoli), un classico esem
pio di scandalo della ricostru
zione nel «dopo terremoto" 
Insomma ci sono attivila «le
gittimate ex post» cosi signo
rilmente i magistrati della Cor
te dei conti definiscono opere 
già In corso autorizzate a po
steriori «L'ampliamento sia 
legislativamente previsto che 
autonomo - si legge nella re
lazione annuale - può verosi
milmente collegarsi a stimoli 
esterni diretti a realizzare in
terventi ordinari con procedu
re più snelle ed In tempi più 
brevi» canali per ottenere fi-
nanzlamenll, dunque, che con 
l'eccezionalità del ruolo della 
Protezione ertile hanno ben 
poco a che lare 

E veniamo alle critiche pun
to per punto «Il ministro e la 
presente gestione - afferma 
sempre II testo - Uniscono 
sempre più per porsi come or
gani effettivamente operativi e 
non solo di coordinamento 
delle esigenze della Protezio
ne civile» Inoltre, la dlsona-
nlcltà del contesto nonnauvo 
determina problemi di com
patibilità con analoghe fun
zioni svolte dal ministero de
gli Interni sotto accusa, in
somma, è la normativa sulla 
protezione civile che lascia 
aperte maglie nelle quali pos
sono «disperdersi» per finalità 
diverse da quelle originarie gli 
8 731 miliardi stanziati dal 
1981 ad oggi 

E, tornando alle accuse di 
finanziamento di opere non 
d'emergenza, l'analisi della 
Corte pare coincidere con la 
teoria di Amato secondo il 

quale in Italia spesso la cala
mità naturate rappresenta la 
giustificazione per interventi 
edilizi A conferma ulteriore 
di questa tendenza la Corte al
lega «II* relazione una tabella 
di finanziamenti per nuda le
gati all'emergenza. Ha attlnio 
al londo l'Associazione nazio
nale Vigili del fuoco volontari 
che ha ottenuto 60 milioni per 
la stampa del periodico sulla 
Protezione civile, ben 600 mi
lioni sono inditi all'Università 
Cattolica da) Stero Cuor* p*r 
realizzare l'eliporto dal Poli
clinico Gemelli, menu* I* 
Croce Rosa* ha benendato di 
69 milioni par coprire gH oneri 
(ottenuti per un'*serclt**lone 
«Emervot nord 1906». Trecen
to milioni tono Uniti ntU* c o 
se del comune di Monte Ar
gentario per rlaistenwre a stra
da un tratto di ferrovia in disu
so In testa alla -rraduMori* 
dell'assegnazione di fondi Ma 
il comune di Prugarolo In pro
vincia di Alessandri* «he ha 
ottenuto un miliardo par II 
consolidamento dulia chiesa 
parrocchia)*, La Ragion* Emi
lia Romagna è riuscita ad otte
nere un miliardo è 950 milioni 
per realizzare un sistema di 
controllo del rischi Industriali, 
ma la più dlltua trai* tipolo
gie di Intervento del ministero 
della Protezione clvll* resta 
quella del rifacimento (MI* 
chiese, da Vetto ed Orto Ca-
navese lino a quelli delle Cu
na vescovile di Milano. 

Anche II ministero del La
vori pubblici non sfugge alla 
uniche della Corte dei conti. 
L'accusa principale è quelli di 
immobilismo, il ministero ha 
infatti un livello record d reti-
dui passivi Al tarmiti* dell'*-
serenilo l'ammontar* com
plessivo delle somme noo tsvmrSbt 
cendo registrar* un *um*rlo 
di olire S miliardi. Un* si-
finzione difficile anch* per
ché continuano ad aumentare 
le somme che questo diceste-

to la diradi 14rmla miliardi, Il 
13* In più rispetto al 1988 
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